
 

 

 

COMUNE  di  CASTREZZATO 
(Provincia  di  Brescia) 

 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 

 

 N° 16 del 04/05/2023  
 

OGGETTO: APPROVAZIONE TARIFFE TARI ANNUALITA' 2023 - MTR 2022-2025 
 

 

L'anno duemilaventitre, addì  quattro del mese di Maggio  alle ore 20:00, nella sala consigliare, 
previa l’osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente legge si è riunito il Consiglio 
Comunale.  
 

N. Cognome e Nome P A 
1 ALDI GIOVANNI SI  
2 LUPATINI ANGELO SI  
3 TERLENGHI ANNAROSA  AG 
4 LOTTA MAURA SI  
5 BIANCHI ROBERTO SI  
6 CAPOFERRI ANDREA SI  
7 MENEGOI ROBERTO SI  
8 BIANCHI SERENA SI  
9 MORENI MILENA SI  
10 BARUCCO ALDO SI  
11 LUPATINI GABRIELLA SI  
12 ZANINI MARCO SI  
13 DALLAGRASSA DAVIDE  AG 

 

PRESENTI: 11                    ASSENTI: 2 
 

       
Partecipano all’adunanza, senza diritto di voto, gli assessori esterni: 
ZANINI Davide, BETTONI Ilaria, COLA Lara; 
 

Partecipa all’adunanza in videoconferenza il Segretario Comunale Luigi Fadda, il quale provvede 
alla redazione del presente verbale. 
 

Constatato il numero legale degli intervenuti, il sig.  Giovanni Aldi, nella sua qualità di Sindaco, 
assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato. 
 



 

 

 
Prima dell’avvio della discussione, chiede e ottiene la parola il consigliere Barucco, il quale, 

pregiudizialmente, chiede il rinvio del punto 7, ritenendo necessaria la preventiva adozione del 

Regolamento Tari, documento tuttavia non in discussione alla data odierna. Preannuncia, quindi, che la 

minoranza si asterrà e si allontanerà dall’aula prima della votazione. 

Il Segretario, intervenuto sul tema su sollecitazione del Sindaco, comunica di non ritenere sussistente alcuna 

criticità. 

La minoranza consiliare (Bianchi R., Barucco, Lupanini, Zanini Marco) abbandona l’aula alle ore 20.25 circa e non 

prende parte alla votazione. 

Il Sindaco invita dunque il consigliere Serena Bianchi a relazionare sul tema. Presa la parola, il consigliere 

Bianchi illustra sinteticamente la proposta, in fatto e in diritto. Successivamente, il Sindaco, rilevato che sul 

tema non vi è alcuna richiesta di intervento, pone in votazione la proposta. 

Si dà atto che l’assessore Lara Cola, originariamente assente, entra in aula e prende parte alla seduta a partire dalle ore 

20.28 circa, prima dell’avvio delle operazioni di voto.  

Si dà atto che la minoranza consiliare rientra in aula e riprende parte alla seduta alle ore 20.30 circa, dopo le operazioni 

di voto. 

 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

 

 RICHIAMATE le deliberazioni del Consiglio Comunale: 
 

- n. 11 del 20/03/2023 ad oggetto “APPROVAZIONE DELLA NOTA DI 

AGGIORNAMENTO AL DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE 2023/2025”; 
- n. 12 del 20/03/2023 ad oggetto “ESAME ED APPROVAZIONE BILANCIO DI 

PREVISIONE ESERCIZIO FINANZIARIO 2023/2025, ARMONIZZATO AI SENSI DEL 
D.LGS. N. 118/2011 E RELATIVI ALLEGATI”; 

 
VISTA la deliberazione della Giunta Comunale n. 33 del 24/03/2023 avente ad oggetto 

“APPROVAZIONE PIANO ESECUTIVO DI GESTIONE (PEG) 2023/2025”; 
 

PREMESSO CHE: 
- l'art. 52 del Decreto Legislativo 15 dicembre 1997, n. 446 reca disposizioni in materia di 

potestà regolamentare dei comuni per la disciplina delle proprie entrate anche tributarie; 
- l’art. 8 del D.P.R. 27 aprile 1999, n. 158 disciplina il piano finanziario del servizio di 

gestione dei rifiuti; 
- l’art. 1, comma 639, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147 ha istituito, dal 1° gennaio 

2014, la tassa sui rifiuti (TARI), destinata a finanziare i costi del servizio di raccolta e 
smaltimento dei rifiuti; 

- il comma 702 dell’art. 1 della Legge 27 dicembre 2013, n. 147 fa salva la potestà 
regolamentare degli Enti Locali in materia di entrate prevista dal menzionato art. 52 del 
D. Lgs. 15 dicembre 1997, n. 446; 

- l’art. 1, comma 738, della Legge 27 dicembre 2019, n. 160 ha abolito, con decorrenza del 
2020, l’Imposta Unica Comunale, ad eccezione della Tassa sui Rifiuti (TARI); 
 

RICHIAMATI i commi da 641 a 668 dell’articolo 1 della legge n. 147/2013 e s.m.i., i quali 

contengono la disciplina della tassa sui rifiuti e in particolare: 



 

- il comma 652, ai sensi del quale “…“… Il comune, in alternativa ai criteri di cui al 

comma 6511 e nel rispetto del principio "chi inquina paga", sancito dall'articolo 14 

della direttiva 2008/98/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 19 novembre 

2008, relativa ai rifiuti, può commisurare la tariffa alle quantità e qualità medie 

ordinarie di rifiuti prodotti per unità di superficie, in relazione agli usi e alla tipologia 

delle attività svolte nonché al costo del servizio sui rifiuti. Le tariffe per ogni categoria 

o sottocategoria omogenea sono determinate dal comune moltiplicando il costo del 

servizio per unità di superficie imponibile accertata, previsto per l'anno successivo, per 

uno o più coefficienti di produttività quantitativa e qualitativa di rifiuti. Nelle more 

della revisione del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 27 

aprile 1999, n. 158, al fine di semplificare l'individuazione dei coefficienti relativi alla 

graduazione delle tariffe il comune può prevedere, per gli anni a decorrere dal 2014 e 

fino a diversa regolamentazione disposta dall'Autorità di regolazione per energia, reti e 

ambiente, ai sensi dell'articolo 1, comma 527, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, 

l'adozione dei coefficienti di cui alle tabelle 2, 3a, 3b, 4a e 4b dell'allegato 1 al citato 

regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 158 del 1999, inferiori 

ai minimi o superiori ai massimi ivi indicati del 50 per cento, e può altresì non 

considerare i coefficienti di cui alle tabelle 1a e 1b del medesimo allegato 1 …” 
- il comma 654 ai sensi del quale “… In ogni caso deve essere assicurata la copertura 

integrale dei costi di investimento e di esercizio relativi al servizio, ricomprendendo 

anche i costi di cui all'articolo 15 del decreto legislativo 13 gennaio 2003, n. 36, ad 

esclusione dei costi relativi ai rifiuti speciali al cui smaltimento provvedono a proprie 

spese i relativi produttori comprovandone l'avvenuto trattamento in conformità alla 

normativa vigente ...”; 
-  il comma 654 bis ai sensi del quale “… Tra le componenti di costo vanno considerati 

anche gli eventuali mancati ricavi relativi a crediti risultati inesigibili con riferimento 

alla tariffa di igiene ambientale, alla tariffa integrata ambientale, nonché al tributo 

comunale sui rifiuti e sui servizi (TARES) ...” 
- il comma 655 ai sensi del quale “… Resta ferma la disciplina del tributo dovuto per il 

servizio di gestione dei rifiuti delle istituzioni scolastiche, di cui all'articolo 33-bis del 

decreto-legge 31 dicembre 2007, n. 248, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 

febbraio 2008, n. 31. Il costo relativo alla gestione dei rifiuti delle istituzioni 

scolastiche è sottratto dal costo che deve essere coperto con il tributo comunale sui 

rifiuti …”; 
- il comma 658 ai sensi del quale “… Nella modulazione della tariffa sono assicurate 

riduzioni per la raccolta differenziata riferibile alle utenze domestiche …”; 

 
CONSIDERATI altresì: 
- il vigente «T.U. delle leggi sull’ordinamento degli enti locali» (D.lgs. 267/18.8.2000) 

che conferma,  all’art. 149, che “… La legge assicura (…) agli enti locali potestà 

impositiva autonoma nel campo delle imposte, delle tasse e delle tariffe, con 

conseguente adeguamento della legislazione tributaria vigente.» e precisa, all’art. 42, 

2° comma, che rientra nella competenza del consiglio comunale l’adozione di atti in 
materia regolamentare (lett. A) e di atti concernenti l’istituzione e l’ordinamento dei 

tributi, con esclusione della determinazione delle relative aliquote (lett. F) …; 
- l’art. 53, comma 16, della Legge n. 388/2000, come modificato dall’art. 27, comma 8, 

della Legge n. 448/2001 in base al quale il termine per deliberare le aliquote e le tariffe 
dei tributi locali e per approvare i regolamenti relativi alle entrate degli enti locali è 
stabilito entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di 

 
1 Art. 1, comma 651, Legge 27 dicembre 2013, n. 147: 
Il comune nella commisurazione della tariffa tiene conto dei criteri determinati con il regolamento di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 27 aprile 1999, n. 158. 



 

previsione. I regolamenti sulle entrate, anche se approvati successivamente all’inizio 

dell’esercizio, purché entro il termine per la deliberazione del bilancio di previsione, 
hanno effetto dal 1° gennaio dell’anno di riferimento; 

- l’art. 3, comma 5 quinquies del decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228 convertito con 
modificazioni dalla Legge 25 febbraio 2022, n. 15 a mente del quale “… A decorrere 

dall’anno 2022, i comuni, in deroga all’articolo 1, comma 683, della legge 27 dicembre 

2013, n. 147, possono approvare i piani finanziari del servizio di gestione dei rifiuti 

urbani, le tariffe e i regolamenti della TARI e della tariffa corrispettiva entro il termine 

del 30 aprile di ciascun anno. …”; 
- Visto il D.lgs 3 aprile 2006, n. 152 (Norme in materia ambientale) così come integrato e 

modificato dal D.lgs 3 settembre2020, n. 116 [Attuazione della direttiva (UE) 2018/851 
che modifica la direttiva 2008/98/CE relativa ai rifiuti e attuazione della direttiva (UE) 
2018/852 che modifica la direttiva 1994/62/CE sugli imballaggi e i rifiuti di 
imballaggio]; 

- Richiamata la Deliberazione del 18 gennaio 2022, n. 15/2022/R/rif di ARERA con la 
quale è stato approvato il Testo unico per la regolazione della qualità del servizio di 
gestione dei rifiuti urbani (TQRIF), prevedendo l’introduzione dal 1° gennaio 2023 di 

un set di obblighi di servizio di qualità contrattuale e tecnica, minimi ed omogenei per 
tutte le gestioni, affiancati da indicatori e relativi standard generali, differenziati per 
quattro schemi regolatori, individuati dall’Ente territorialmente competente (ETC) in 

relazione al livello qualitativo effettivo di partenza garantito agli utenti nelle diverse 
gestioni determinato dall’ETC medesimo in ragione delle prestazioni previste nel/i 
Contratto/i di servizio e/o nella/e Carta/e della qualità vigenti; 

 
PRESO ATTO della Deliberazione di Giunta Comunale n. 36 del 05/04/2023 ad oggetto 

APPROVAZIONE CARTA DELLA QUALITÀ DEL SERVIZIO INTEGRATO DI GESTIONE 
DEI RIFIUTI URBANI. DELIBERAZIONE N. 15/2022/R/RIF DEL 18 GENNAIO 2022 
DELL'AUTORITÀ DI REGOLAZIONE PER ENERGIA RETI ED AMBIENTE (ARERA) 

 

VISTO il vigente Regolamento per la disciplina della Tassa sui Rifiuti (TARI), approvato con 
deliberazione di Consiglio Comunale n. 15 in data 30/06/2021; 

 
DATO ATTO che è stata depositata, secondo le disposizioni dello Statuto comunale in vigore, 

la bozza di adeguamento del Regolamento TARI 2023 alle recenti normative e indicazioni ARERA 
per conoscenza da parte dei Consiglieri e la successiva proposta di approvazione da parte del 
Consiglio comunale entro i termini stabiliti; 

 
RICHIAMATO il coordinato disposto di cui all’art. 13, comma 15, comma 15 bis e comma 15 

ter del vigente decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito con modificazioni dalla Legge 22 
dicembre 2011, n. 214 e ss.mm.i; 

 
VISTO l’articolo 12 comma 4 del vigente Regolamento Tari, approvato con delibera CC n. 

15/2021, che recita “La deliberazione, anche se approvata successivamente all’inizio dell’esercizio, 

ha effetto dal 1º gennaio dell’anno di riferimento. Se la delibera non è adottata entro i termini di 

legge, si applicano le tariffe deliberate per l’anno precedente”; 
 

RICHIAMATO l’art. 1, comma 527, della Legge 27 dicembre 2017, n. 205, che ha 
attribuito all’Autorità di Regolazione per Energia, Reti e Ambiente (ARERA), tra l’altro, le 

funzioni di regolazione in materia di predisposizione ed aggiornamento del metodo tariffario 
per la determinazione dei corrispettivi del servizio integrato dei rifiuti e dei singoli servizi che 
costituiscono attività di gestione, a copertura dei costi di esercizio e di investimento, compresa 



 

la  remunerazione dei capitali, sulla base della valutazione dei costi efficienti e del principio « 
chi inquina paga » 

 
VISTI inoltre, 

- l’art. 1, comma 1, della Legge 481/1995; 
- l’art. 1, comma 527, della Legge 205/2017 che assegna all’Autorità di regolazione per 

l’energia, reti ed Ambiente (ARERA) le funzioni di regolazione e controllo in materia 
di rifiuti urbani ed assimilati, tra le quali specificamente: 

- “… predisposizione ed aggiornamento del metodo tariffario per la determinazione dei 

corrispettivi del servizio integrato dei rifiuti e dei singoli servizi che costituiscono 

attività di gestione, a copertura dei costi di esercizio e di investimento, compresa la 

remunerazione dei capitali, sulla base della valutazione dei costi efficienti e del 

principio ‘chi inquina paga …” (lett. f); 
- “… approvazione delle tariffe definite, ai sensi della legislazione vigente, dall’ente di 

governo dell’ambito territoriale ottimale per il servizio integrato e dai gestori degli 

impianti di trattamento …” (lett. h); 
- “… verifica della corretta redazione dei piani di ambito esprimendo osservazioni e 

rilievi …” (lett. i); 
 

RICHIAMATE di ARERA: 

- Deliberazione n. 443/2019/R/rif ;  
- Deliberazione n. 57/2020/rif; 
- Determinazione n. 2/DRIF/2021 del   04/11/2021 “Approvazione   degli   schemi   tipo   

degli   atti costituenti la   proposta   tariffaria   e   delle   modalità   operative   per   la   

relativa trasmissione all’Autorità, nonché chiarimenti su aspetti applicativi della disciplina 

tariffaria del servizio    integrato dei rifiuti approvata con deliberazione 363/2021/R/RIF 

(MTR-2) per il secondo periodo regolatorio 2022-2025”; 
- Deliberazione n. 238/2020/R/rif; 
- Deliberazione n. 493/2020/R/rif; 
- Deliberazione n. 138/2021/R/RIF del 30/03/2021 recante “Avvio di procedimento per la 

definizione del Metodo Tariffario Rifiuti per il secondo periodo regolatorio (MTR-2)”; 
- Deliberazione n. 363/2021/R/RIF con la quale l’Autorità ha adottato il Metodo 

Tariffario Rifiuti (MTR-2) per il periodo regolatorio 2022-2025, disciplinando le regole 
e le  procedure per le predisposizioni tariffarie del ciclo integrato dei rifiuti relative al 
secondo periodo regolatorio 2022-2025 e  confermato l’impostazione generale che ha 
contraddistinto il Metodo Tariffario Rifiuti per il primo periodo regolatorio (MTR) di 
cui alla deliberazione 443/2019/R/RIF, “… basata sulla verifica e la trasparenza dei 

costi, richiedendo che la determinazione delle entrate tariffarie avvenga sulla base di 

dati certi, validati e desumibili da fonti contabili obbligatorie, nonché in funzione della 

copertura di oneri attesi connessi a specifiche finalità di miglioramento delle 

prestazioni, e che la dinamica per la loro definizione sia soggetta ad un limite di 

crescita, differenziato in ragione degli obiettivi di miglioramento della qualità del 

servizio reso agli utenti e/o di ampliamento del perimetro gestionale individuati dagli 

Enti territorialmente competenti, in un rinnovato quadro di responsabilizzazione e di 

coerenza a livello locale …”; 
 

TENUTO CONTO che l’art. 1, comma 683, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147, 
prevede l’approvazione da parte del Consiglio Comunale delle tariffe del tributo da applicare 
alle utenze domestiche e non domestiche per ciascun anno solare, definite nelle componenti 
della quota fissa e della quota variabile, con deliberazione da assumere entro il termine fissato 



 

da norme statali per l’approvazione del bilancio di previsione, in conformità al Piano 
Finanziario relativo al servizio per l’anno medesimo; 
 

DATO ATTO che il Comune di Castrezzato, che svolge anche il ruolo di Ente Territoriale 
Competente (ETC), ha ricevuto da parte dei gestori i PEF “grezzi” ai sensi dell’art 7 della 
delibera ARERA 363/2021/R/RIF.; 

 
RICHIAMATA la Delibera n. 20 del 25/05/2022 avente ad oggetto DELIBERA ARERA 

N. 15/2022/R/RIF "REGOLAZIONE QUALITA' DEL SERVIZIO DI GESTIONE DEI 
RIFIUTI URBANI". INDIVIDUZIONE POSIZIONAMENTO NELLA MATRICE DEGLI 
SCHEMI REGOLATORI ART. 3 ALLEGATO A "TQRIF" -; 

 
RILEVATO che con i dati del PEF del gestore del servizio integrato a cui sono stati 

aggiunti i costi del servizio di gestione delle tariffe, gestito direttamente dal Comune, è 
stato elaborato il PEF 2022-2025 nell’ambito del Comune di Castrezzato; 

 
DATO ATTO che con deliberazione del Consiglio comunale n. 21 del 25/05/2022 è stato 

approvato il PIANO ECONOMICO FINANZIARIO TARI 2022 e relative tariffe, MTR 2022-2025; 
 
RILEVATO che ai sensi dell’art. 7.3 della deliberazione n. 363/2021/R/RIF, il Piano 

Finanziario è soggetto “… ad aggiornamento biennale secondo la procedura di cui al successivo 

art. 8 …”; 
 

PRESO ATTO che nella  Deliberazione 21 febbraio 2023  62/2023/r/rif di ARERA si rileva da 
lato che  “… sono state segnalate talune dinamiche nei prezzi dei fattori di produzione tali da poter 

generare, nell’ambito dell’impostazione stabilmente assunta dall’Autorità di riconoscimento a 

consuntivo dei valori di costo contabile accertabili e di consuntivo riferiti alle annualità 2022 e 

2023, impatti potenzialmente rilevanti nell’ambito dei piani economico-finanziari, con particolare 

riferimento al biennio 2024-2025 …” e dall’altro altresì che “…  le richiamate dinamiche non 

appaiono tali da poter trovare le necessarie coperture nell’ambito del possibile ricorso alle 

revisioni straordinarie di cui al (…) o comma 8.5 della deliberazione 363/2021/R/RIF, dal 

momento che le medesime – a regolazione vigente – dovrebbero comunque esser fondate sul 

riconoscimento di costi di annualità precedenti a quelle maggiormente impattate …”;  
 
RICHIAMATE: 

-le “Linee guida interpretative” per l’applicazione del comma 653 dell'art. 1 della Legge n. 147 

del 2013 e relativo utilizzo in base alla Delibera ARERA 3 agosto 2021, n. 363 e successive 

modificazioni” del 28 gennaio 2022 nelle quali “… Si conferma, in generale, la prassi 

interpretativa delle precedenti linee guida, secondo cui i fabbisogni standard del servizio rifiuti 

rappresentano un paradigma obbligatorio di confronto per permettere all’ente locale di valutare 

l’andamento della gestione del servizio. Di conseguenza, il richiamo alle “risultanze dei fabbisogni 

standard” operato dal comma 653 deve essere letto in coordinamento con il complesso 

procedimento di determinazione dei costi e di successiva ripartizione del carico della TARI su 

ciascun contribuente …” 
-la successiva Nota di approfondimento IFEL del 28 gennaio 2022; 
 
DATO ATTO che, sulla base del PEF e delle banche dati dei contribuenti, il Comune è 

tenuto ad approvare le tariffe per le utenze e la copertura integrale del servizio per l’anno 2023, 

in conformità a quanto previsto dal comma 654 dell’articolo 1 della Legge 27 dicembre 2013, 

n. 147; 
 



 

EVIDENZIATO che il presupposto impositivo della T.A.R.I. è il possesso o la detenzione, a 
qualsiasi titolo, di locali o di aree scoperte, a qualsiasi uso adibiti, suscettibili di produrre rifiuti 
urbani, escludendo però dalla tassazione le aree scoperte pertinenziali o accessorie a locali tassabili, 
non operative, e le aree comuni condominiali di cui all’art. 1117 del Codice Civile che non siano 
detenute o occupate in via esclusiva; 
 

VISTO l’articolo 57-bis del Decreto Legge n. 124/2019 e s.m.i., che consente ai Comuni di 
applicare i coefficienti della T.A.R.I., indicati nel citato D.P.R. n. 158/1999, sulla base della deroga 
di cui al comma 652, dell’articolo 1, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147; 
 

CONSIDERATO che, per la determinazione delle tariffe, le utenze sono suddivise in due 
macro categorie: utenze domestiche (UD) e utenze non domestiche (UND); 
 

PRESO ATTO che i sopra riportati costi, distinti tra costi fissi e costi variabili, devono essere 
ripartiti alla luce delle indicazioni di cui all’articolo 4, comma 2, del D.P.R. n. 158/1999, tra utenze 

domestiche e utenze non domestiche, sulla base di criteri razionali; 
 
CONSIDERATO che, la ripartizione dei costi tra utenze domestiche e utenze non domestiche, 

è individuata come risultante da Allegato A) nella misura del 52% a carico delle utenze domestiche, 
pari a € 398.894,08, e del 48% a carico delle utenze non domestiche, pari a € 368.209,92; 
 

VISTE ed esaminate le tariffe risultanti dall’allegato B) alla presente deliberazione quale parte 

integrante e sostanziale della stessa, tutte elaborate sulla base dei coefficienti minimi stabiliti dal 
D.P.R. 158/99; 

 
RILEVATO che a decorrere dall’anno d’imposta 2012, tutte le deliberazioni regolamentari e 

tariffarie relative alle entrate tributarie degli enti locali devono essere inviate al Ministero 
dell’economia e delle finanze, Dipartimento delle finanze, entro il termine di cui all’articolo 52, 

comma 2, del decreto legislativo n. 446 del 1997, e comunque entro trenta giorni dalla data di 
scadenza del termine previsto per l’approvazione del bilancio di previsione; 

 
VISTO il parere in ordine alla regolarità tecnica e contabile espresso dal Responsabile del 

Servizio Finanziario, ai sensi dell’art. 49, comma 1, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267; 
 
Ciò premesso, con votazione favorevole unanime, resa per alzata di mano dai n. 7 (sette) 

Consiglieri presenti, il consiglio comunale 
 
 

D E L I B E R A 

 

1. DI APPROVARE, per l’anno 2023, l’articolazione tariffaria del “Tributo comunale sui 

rifiuti e sui servizi (TARI)”, come dettagliata in allegato (allegato B), che fa parte integrante 
e sostanziale del presente provvedimento; 
 

2. DI QUANTIFICARE in € 767.104,00 il gettito complessivo della tassa sui rifiuti anno 2023, 
dando atto che viene assicurata l’integrale copertura dei costi del servizio, così come da 
Piano Finanziario, approvato con delibera di C.C. n. 21 del 25/05/2022; 
 

3. DI STABILIRE che le predette tariffe decorreranno dal 01.01.2023; 
 

4. DI CONFERMARE l’importo degli svuotamenti aggiuntivi nella misura di € 10,138 per le 

UD e in €/l 0,106 per le UND; 



 

 
5. DI STABILIRE le seguenti scadenze di pagamento: 

 
 
 
 
 

6. DI STABILIRE altresì che l’intero tributo dovuto per l’anno in corso potrà essere versato in 
un importo unico entro la scadenza della prima rata; 
 

7. DI CONFERMARE i criteri e l’indirizzo finalizzati alla concessione di riduzioni TARI 
come da regolamento; 
 

8. DI TRASMETTERE telematicamente la presente deliberazione al Ministero dell’economia 

e delle finanze ai sensi e per gli effetti del coordinato disposto di cui al vigente art. 13, 
comma 15 e 15-ter del Decreto Legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito dalla Legge 22 
dicembre 2011, n. 214; 

  
 

ACCONTO 80% in due rate: 
30 Settembre 
15 Dicembre 

SALDO 20% + conguaglio 28 Febbraio 



 

Letto, confermato e sottoscritto 
 

 
Il  Sindaco  

Giovanni Aldi  
Il Segretario Comunale  

 Luigi Fadda 
 

(Atto Sottoscritto Digitalmente) 

 


